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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il decreto-legge 
21 novembre 1967, n. 1050, riguardante la 
corresponsione di una integrazione per i se­
mi di colza, ravizzone e girasole prodotti 
nella campagna 1967 nei Paesi della CEE e 
destinati alla disoleazione, di cui si chiede 
la conversione in legge, è la d iretta conse­
guenza di una serie di norme che la Comu­
nità economica europea ha emanato, sulla 
m ateria, dal settem bre 1966 alla fine di giu­
gno 1967 con i provvedimenti nn. 136/66, 
114, 115 e 116/67, e 224, 225/67. Provvedi­
menti aventi lo scopo, tu tti, della tutela dei 
prodotti agricoli sopra nom inati rispetto  al­
la concorrenza dei Paesi terzi.

In questi vari provvedimenti si stabilisce, 
per questi semi oleosi, di fissare un prezzo 
indicativo tale da m antenere il necessario 
volume di produzione della Comunità e un 
certo equilibrio fra i prezzi dei principali 
prodotti agricoli. Si stabilisce altresì di fis­
sare un prezzo di intervento di base, di de­
term inare il prezzo del mercato mondiale 
dei semi di colza, ravizzone e girasole, e di 
dare una integrazione al fine, come si è det­
to, di reggere la concorrenza.

Il prezzo indicativo, per i semi di colza, 
ravizzone e girasole è stato fissato, con l’ar­
ticolo 2 del Regolamento com unitario 114/67 
del 6 giugno 1967 in 20, 25 unità di conto 
per quintale, al netto di im posta, cioè pari 
a lire 12.656,25 per ogni 10 chilogrammi di 
prodotto. Il prezzo di intervento invece è 
stato fissato, con l’articolo 3 dello stesso 
Regolamento a 19,65 unità di conto, pari a 
lire 12.281,25.

Ora poiché la maggioranza dei semi di 
colza, di ravizzone e di girasole prodotti nei 
sei Paesi della Comunità vengono destinati 
alla produzione di olio e poiché questi stes­
si semi sono soggetti alla concorrenza dei 
semi oleosi im portati da altri Paesi fuori 
della Comunità stessa, al fine della tutela 
del prodotto agricolo rispetto ai semi oleo­
si che vengono offerti al prezzo inferiore al 
prezzo indicativo, la Comunità ha deciso di 
concedere una integrazione pari alla diffe­
renza tra  il prezzo indicativo e quello del 
mercato internazionale extra-Comunità. Ta­
le integrazione è detta « integrazione comu­
nitaria ». Però con la Disposizione 116/67 del 
6 giugno 1967 si precisa che il d iritto  all’in­

tegrazione spetta « soltanto ai semi raccolti 
e trasform ati, nella Comunità, per la produ­
zione dell’olio ». Non dunque ai semi im por­
ta ti da Paesi terzi, perchè in questo caso le 
industrie trasform atrici della Comunità 
avrebbero interesse a preferire i semi oleo­
si extra-comunitari.

Da questo deriva una serie di impe­
gni sia da parte della Comunità che da par­
te dei Governi nazionali.

Da parte della Comunità in particolare 
deriva la necessità di stabilire periodicamen­
te il prezzo del m ercato mondiale dei semi 
oleosi di colza, ravizzone e girasole. Con il 
Regolamento com unitario del 28 giugno 
1967, n. 225, articolo 1, si stabilì infatti che 
tale prezzo del m ercato mondiale deve es­
sere fissato almeno una volta alla settimana. 
E poiché l’integrazione è in funzione di tale 
prezzo e varia col variare di esso, la Comu­
nità col Regolamento 224/67 del 28 giugno 
scorso, stabilì pure che anche l’integrazione 
deve essere fissata ogni settim ana e che essa 
è applicabile dal lunedì alla domenica suc­
cessiva a partire dal 3 luglio e dal 2 otto­
bre scorso.

Stabilì pure che per facilitare, al produt­
tore di olio tra tto  dai semi di colza, ravizzo­
ne e girasole, il calcolo del prezzo di costo 
del proprio prodotto, l’integrazione possa 
essere determ inata in anticipo e cioè dal 
giorno del controllo dei semi. Ma per impe­
dire abusi da parte dei produttori di olio 
che chiedono la fissazione anticipata dell’in­
tegrazione, la Comunità ha decretato che gli 
Stati membri pretendano un deposito cau­
zionale o fidejussorio pari a 3 unità di con­
to per quintale, cioè di lire 1.875 (articolo 4 
del Regolamento 224/67 del 28 giugno scor­
so); infine che gli Stati membri istituiscano 
opportuni controlli sui semi oleosi im por­
ta ti dai Paesi extra-Comunità che non han­
no diritto, come già abbiamo visto, ad alcu­
na integrazione.

Se si tengono presenti tu tte  queste varie 
considerazioni e disposizioni comunitarie 
ben si comprende l’esigenza ed il contenuto 
del presente decreto-legge.

Esso stabilisce però anche alcune norme 
non  contenute nei Regolamenti comunitari. 
Ad esempio, quella della imposizione di un 
diritto  erariale speciale per gli oli di semi
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di colza e di ravizzone sia prodotto in te r­
ritorio nazionale che im portati dall’estero. 
Tale imposizione si è resa necessaria per una 
situazione anormale, dice la Relazione mini­
steriale, « che già è sta ta  denunciata ai com­
petenti organi della C.E.E. ». Ad essere più 
precisi, il provvedimento è una contro-mi­
sura ad una situazione creatasi per la pro­
duzione francese di oli di semi che reca con­
correnza all’olio di oliva di produzione ita­
liana.

Passando ad un rapido esame dei singoli 
articoli del decreto-legge notiamo i seguen­
ti contenuti:

L'articolo 1 affida all’AIMA il compito di 
corrispondere l’integrazione secondo le nor­
me comunitarie.

L’articolo 2 dice che l’am m ontare dell’in­
tegrazione sarà pubblicato settimanalmente 
sulla Gazzetta Ufficiale.

L’articolo 3 precisa che per i suoi com­
piti l’AIMA può valersi dell’Ispettorato pro­
vinciale dell’alimentazione.

L’articolo 4 riguarda le domande che gli 
aventi diritto  all’integrazione devono presen­
tare su appositi moduli.

L'articolo 5 demanda al Ministero delle 
finanze l’opera di controllo per i semi oleosi 
im portati da Paesi extra-comunitari.

L'articolo 6 fissa in lire 1.875 per quintale 
il deposito cauzionale per chi chiede la fis­
sazione anticipata dell’integrazione.

L’articolo 7 stabilisce il rim borso dell’im­
posta di fabbricazione per gli oli di oliva e 
di semi che vengono esportati.

L’articolo 8 impone il d iritto  erariale pari 
a lire 2.000 al quintale per l’olio di semi di 
colza e di ravizzone prodotto  in territorio  na­
zionale o proveniente dall’estero.

Gli articoli 9 e 10 escludono la precedente 
imposizione per i prodotti per i quali già si 
è presentata in dogana dichiarazione di im­
portazione, per quelli per i quali già si è 
presentata la dichiarazione di lavoro previ­
sta e per i prodotti giacenti in territorio  na­
zionale alla data del presente decreto.

Gli articoli 11 e 12 sono di carattere fi­
nanziario e riguardano l’im posta generale 
sull’entrata. Con essi è stata rido tta dal 4 al 
3 per cento l’IGE per i semi oleosi im portati 
e destinati alla disoleazione, m entre è stata

aum entata dall’1,30 per cento al 5 per cento 
la stessa im posta per gli oli greggi im portati 
e destinati alla raffinazione; infine è stata au­
m entata dal 3,60 per cento al 7 per cento la 
im posta di conguaglio per gli oli raffinati 
im portati dall’estero.

Premesso che l’aumento dell’im posta di 
conguaglio per gli oli raffinati im portati è la 
conseguenza dell’aumento dell’IGE per gli oli 
greggi im portati, occorre notare che questa 
nuova regolamentazione fiscale sugli oli di 
semi è stata determ inata da questi motivi 
fondamentali: a) una perequazione degli one­
ri fiscali tra  le industrie sprem itrici a ciclo 
completo e le industrie di raffinazione; b) 
per avere a miglior prezzo e in maggiore di­
sponibilità panelli e farine di estrazione da 
semi oleosi; c) per tentare di frenare la im­
portazione dall’estero dell’olio di semi. Val­
gano, per quest’ultimo motivo, questi pochi 
dati: oli di semi im portati nell’anno 1964, 
89.012 quintali; anno 1965, 34.452 quintali; 
anno 1966, 92.036 quintali; anno 1967, nei 
prim i nove mesi, 320.000 quintali, che rag­
giungeranno, secondo dati ufficiosi, alla fine 
dell’anno, i 500 mila quintali.

Questo fenomeno, dell’aumento dell’im­
portazione degli oli di semi, trova la sua 
spiegazione nel fatto  che i Paesi produttori, 
avendo interesse ad assicurarsi l ’approvvigio­
nam ento delle farine di estrazione da semi 
oleosi, necessarie per l'alimentazione del be­
stiame, favoriscono con tu tti i mezzi possi­
bili l’esportazione dell’olio di semi.

Infine, il primo comma dell’articolo 12 di 
questo decreto-legge stabilisce, nella misura 
del 7 per cento il d iritto  alla restituzione 
dell’im posta generale sull’entrata per gli oli 
di semi esportati. Tale m isura è uguale a 
quella per la im portazione degli oli di semi 
raffinati im portati. Sotto questo aspetto, per­
tanto, il decreto-legge nulla innova, poiché 
la situazione precedente alla sua entrata in 
vigore già fissava un diritto  alla restituzione, 
per gli oli esportati, pari all'im posta di im­
portazione, im posta che allora era del 3,60 
per cento, come già si è detto.

Pertanto invito il Senato a convertire in 
legge, con la modificazione proposta dalla 
Commissione, il decreto-legge in esame.

B e r t o la ,  re la to re
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o v e r n o

Conversione in legge del decreto-legge 21 
novembre 1967, n. 1050, riguardante la cor­
responsione di un’integrazione per i semi di 
colza, ravizzone e girasole prodotti nella 
campagna 1967 nei Paesi della CEE e de­

stinati alla disoleazione

Articolo unico.

È convertito in  legge il decreto-legge 21 
novembre 1967, n. 1050, riguardante la cor­
responsione di un ’integrazione per i semi di 
colza, ravizzone e girasole prodotti nella 
campagna 1967 nei Paesi della CEE e desti­
nati alla disoleazione.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 21 novembre 1967, n. 1050, ri­
guardante la corresponsione di un’integra­
zione per i semi di colza, ravizzone e gira­
sole prodotti nella campagna 1967 nei Paesi 

della CEE e destinati alla disoleazione

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 21 
novembre 1967, n. 1050, riguardante la cor­
responsione di un ’integrazione per i semi di 
colza, ravizzone e girasole prodotti nella 
campagna 1967 nei Paesi della CEE e desti­
nati alla disoleazione, con la seguente mo­
dificazione:

dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente 
articolo 6-bis:

« L’Azienda di Stato per gli interventi sul 
m ercato agricolo provvede anche a corri­
spondere per i semi di -colza e ravizzone pro­
dotti nella campagna 1967 nei Paesi della 
CEE e sottoposti a disoleazione in Italia 
nel corso della stessa campagna, l'integra­
zione supplementare di lire 421,875 al quin­
tale, istitu ita  con regolamento n. 876/67/ 
CEE dal Consiglio del 20 novembre 1967.

La liquidazione delle somme dovute a ti­
tolo di integrazione supplementare sarà ef­
fettuata  secondo i criteri di cui al prece­
dente articolo 3 e sulla base della documen­
tazione richiesta per l'integrazione ordi­
naria ».


